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Europarlamento:  Strasburgo pensa ad un  passaporto 
Ue che abiliti medici ed infermieri ad  operare ovunque. 

 
 
E’ quanto indicato dal Parlamento Europeo con l’approvazione di una propria 
risoluzione degli ultimi giorni . 
In sostanza bisogna  agevolare e semplificare la mobilita' dei professionisti, medici 
ed infermieri compresi.  
Si pensa ad un passaporto che permetta loro di operare fuori dal proprio territorio di 
appartenenza  attraverso un più veloce riconoscimento delle qualifiche. 
 
Esistono ovviamente delle condizioni , funzionali all’esercizio dell’attività svolta ed a 
sostegno dell’ affidabilità e sicurezza delle prestazioni , come ad esempio la 
necessaria conoscenza della lingua parlata nel  paese ospitante. 
 
La risoluzione del Parlamento Europeo è stata approvata a larga maggioranza (463 
si', 163 no, 17 astenuti) in assemblea plenaria. 
 
Sulla scia delle decisioni sopra riportate, in arrivo anche una proposta legislativa da 
parte di Michel Barnier, Commissario per il mercato unico ,  finalizzata a modificare 
la Direttiva sulle qualifiche professionali del 2005  con l’obiettivo di abbassare i 
tempi necessari per il riconoscimento delle qualifiche professionali. 
 
La nuova carta professionale o passaporto che dir si voglia, potrà  essere collegata 
al Sistema informativo del mercato interno (Imi) che a sua volta dovrebbe essere in 
grado di verificare il possesso dei requisiti di abilitazione di ogni professionista, 
mettendo in evidenza l’esistenza di eventuali procedimenti ostativi all’esercizio 
dell’attività in corso e gli altri eventuali  provvedimenti rilevanti, che hanno 
interessato il soggetto . 
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